NON PENSARCI
Circa due anni fa stava per cominciare la nuova

stagione, ci siamo allenati duramente sia tecnicamente

sia fisicamente tutto stava andando tutto a

gonfie vele, anche se la paura di scendere in campo

cresceva. Ora mai eravamo a gli sgoccioli, il campionato

bussava alla porta, ed io pur allenandomi bene

continuavo a pensare [che] a gli errori che avrei 

potuto commettere sul campo, era una fissazione che

continuava a perseguitarmi, mancava un giorno

all’inizio, [ora mai] ero teso non ostante questo sono

riuscito a dormire. Ci stavamo cambiando, il nostro

allenatore stava per dire [i titolari], i primi undici

che sarebbero entrati. Ero tra gli undici titolari ero

teso ma nello stesso tempo pieno di adrenalina,

[xxx] ci stavamo riscaldando fuori, [in quel momento]

stavo pensando troppo e questo non mi piaceva

ero partito già con l’idea di sbagliare. La partita

era cominciata da circa dieci minuti, avevo

paura di sbagliare, cercavo di non fare troppi

errori, [ma ne s] purtroppo ne stavo facendo tanti

ma non stavo giocando [male] malissimo, a fine primo tempo

[mi] i miei compagni mi dissero che stavo giocando

bene anche se ero consapevole che stavo giocando

non tanto bene. Dissi a un mio compagno che

continuavo a sbagliare e lui mi disse di non pensarci

e che stavo giocando bene, era un’ottima idea.

[e all’inizio del] Durante il secondo tempo giocai senza pensare

e finalmente ho giocato bene, mi sentivo bene, [ed

il mio compagno di calcio] e aveva ragione, [il mio

compagno] dovevo solo giocare senza pensarci e

questa cosa mi ha aiutato anche in altre situazioni,

basta non pensarci e tutto filerà liscio.
